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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

In Roma, sia presso l'Amministraziorie che a

Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tiltto il llegno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . • 200 , 120 TO

In Roma, sia presso l'Aniininistrazione clie a

domicilio eil in tutto il Regno (sola Parte I). * 10 40 25

All'estero (Paesi dellTnione postale) . . . . » 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministraziorie piiù concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto tielle scorte esistenti.

La rinnovazione llegli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della, sca<lenza di quelli iri corso.

In caso di reclamo o <li altra comunicazione dere sempre essere indi-
cato il numero <INI'abbonranento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a qtiello clella loro imbblicazione saranno spelliti solo clintro pa.
gamento del corrispondente itnporto.

Gli ablionati hanno diritto anche ai supplementi ordinarl I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della e Gaz-
zetta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari à fissato in ra.

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li•

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1 2640, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-

tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non

rlsponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a

parte: non unitamente, cioé, a richieste per abbonamenti ad altri pe-
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufficiale s

veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA B DEGL1 AFFABI DI CULTO - UFFICIO PTTSBLICAZIONE DELLE LEGG1

La « Gazzetta Ufaciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I, 13.
-
Ancona: Fogola Giuaeppe, Corso Vittorio Emanuele, 30.

- Aquila: Agnelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrini A., via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendenza di finanza (Servizio vendita).
- Asmara: â. A. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C.

- Bari: Libr. ediff. Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Silvio Benetta, edi-
tore.
- Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: Russo Francesco. - Bergamo: Libr. inter. Istit. Ital. di Arti Grafiche dell'A.L.I.-

Bologna: Libr. editr. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldi B., Largo Zanardelli.-Bolzano:IlinfreschiLorenzo.-Brindisi:CarisceiLuial.
- Caltanissetta: P. Afilia Ilttsso. - Campobasso: Colaneri Giovanni e Gasa Molisana del libro n. - Caserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libr. Editr.
Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275; Società Editrice internas.. Via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Chieti: F. Picci-
villi. - Como: Nani e C. - Cosenza: Intendenza di finanza (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Sonzogno E. - Cuneo: Libreria Editrice
Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firenze: Bossini Ar-
mando, piazza Unità Italiana, 9; Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole, 7. - Fiume: Libr. Pop. « Minerva n, via Galilei, 6. - Frosinone: Grossi
prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forll: Archetti G., Corso Vitt. Em., 12. - Genova: Libr. Fratelli Treves dell'A. L. I., Soc. Editr. Intern., via
Petrarca, 22-24-t. - Grosseto: Signorelli F. - Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: S. Benedusi; Cavillotti G. - Livorno:
8. Belforte e C. - Lucca: 8. Belforto e C. - Macerata: P. M. Ricci. - Mantova: U. Mondovi, Corso Vittorio Emanuele, 54, - Messina: Ferrara
Vincenzo, viale San Martino, 45; G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Libreria Fratelli Treves dell'Anonima Libraria Italiana, Galleria
Vittorio Emanuele on. 64, 66, 68: Società Editrice internazionale, via Bocchetto, 8: A. Vallardi, via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Arci-
vescovado n. 1: Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Vincenri e nipote Portico del Collegio. - Napoli: Paravia di Treves, via
Guglielmo 8. Felice, 49; Raffaele Majolo e Figlio, via T. Caravita, 30; A. Vallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: B. Guaglio, Corso Umberto I, 26;
Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoro: Margaroli G. - Padova: A. Draghi, via Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorenza, Corso Vittorio Emanuele, 335.
- Parma: Libreria Fiaccadori, via al Duomo, 20-21; Società Editrice Internazionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Brunt dr Marelli. - Perugia:
Natale Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: Editore 7. Porta, via Cavour, n. 10-12. - Pisa: Minerva (gtð Bemporad) Biunite Sot-
toborgo. - Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Potenza: Ditta Raffaele Marchesiello. - Ravenna: E. Lavagna dr Fioli.
- Reggio Calabria: It. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigt Bonvicini, via Felice Cavallotti. - Rieti: A. Tomasetti. - Roma: Fratelli Treves del-
I'A.L.I., Galleria Piazza Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani, 88; Maglione, via Due Macelli, 88; Mantegazza degli Bredt Cremonesi, via 4 No-
vembre, 145; Stamperia iteale. vicolo del Moretto. 6: A. Fallardi. Corso Vittorio Emanuele; Libreria Littorio, Corso Umberto, 330: latituto Geo-
grafico De Agostini, via della Stamperia, 64-65; Libreria Sciense e Lettere del dott. G. Bardi, piazza Madama, 19-20. - Rovigo: G. Marin, via

Carour, 48. - Bansevero: Luigi Vendittí, piazza Municipio, 9. - Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola. -
Siena: Libreria S. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa: C. Greco. - Sondrio: E. Zarucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Felice Ca-

vallotti, 3. - Taranto: Fratelli Filippi, via Archita. - Teramo: L. D'Ignazio. - Terni: Stabilimento alterocca. - Torino: Editrice F. Casanova
& C., piazza Garignano: Soc. Editr. Intern., via Garibaldi, 80; Fratellí Treves dell'A.L.I., via 8. Teresa, 6: Libreria S. Lattes & G., via Garibaldi, 3.
- Trapani: Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele, 82. - Trento: Edit. Marcello Disertori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo O Zoppelli.
- Trieste: Licinio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelli, Corso Vittorio Emanuele, 27. - Tripoli: Líbrevia Minerva di
Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Sarpi, 41. - Varese: Maj & Mainati. - Venezia: Um-
berto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844 - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini. 42. - Vicenza: Giovanni Galla,
via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - Zara: B. De Sconfeld, piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALL - Torino: Rosemberg da Sellier, via Maria Vittoria, 18: - Milano: Casa Editrice Ulrico Boepli, Galleria de Cristoforie.
CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - Ufflet Viaggio e Turismo della C.I.T. nelle principali città del mondo. - Buenos Ayree: Italianissima

Libreria Mele, via Lavalle, 485. - Lugano: Alfredo drnold. Ene Lavini Perreghini. - Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du
4 September, 24.

CONCESSIONARI GENERALI D'INGROSSO. - Messaggerie Italiano: Bologna, via Milazzo, 11; Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Ar-
chi P. Monum: Milano: Napoli, via Mezzocannone 7: Roma, via del Possetto. 118: Torino, via dei Mille. 24.

Veggansi le modificazioni apportate all'ultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».

AVVERTENZA:
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

"cazzetta
,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d'ora in
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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SOMMA 14 IO IN FOGLIO DI SUPPLFAIENTO STRAORDINARIO,

iÌÌÂzie LEGGI E DECRETI

2355. -- LEGGE 24 giugno 1929, n. 1691.

Conversione in legge del R. decreto=legge 24 gen=
naio 1929, n. 165, che porta un aumento del contributo

dello Stato alle spese d'impianto della « Vasca nazionale

per le esperienze di architettura navale ».
.
Pag. 4482

2356. - REGIO DECRETO-LEGGE 30 settembre 1920, n 1718.

Modificazioni alla legge sulla contabilità generale dello
Stato nei riguardi dei servizi della Regia aeronautica.

Pag. 4483

2357. - REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 1701.

Reinscrizione della Regia nave sussidiaria « Marge » nel

quadro del naviglio da guerra , , , , , , Pag. 4483

2358. -- REGIO DECRETO-LEGGE 3 ott'obre 1929, n. 1717.

Coordinamento della vigilanza sull'Istituto nazionale

di credito per il lavoro italiano all'estero con quella
esercitata dal Ministero delle finanze su analoghi isti=
tuti di credito . . . . , , . . . , , , Pag. 4484

Municipio 'di Napoli:
Elenco dei buoni sorteggiati dal 1° al 5 luglio 1929 (49a estra-

zione).
Elenco delle obbligazioni sorteggiate nella 96a estrazione ·

ammortamento del 3 giugno 1929.

Istituto di credito fondiario dell'Istria: Elenco delle cartelle fon-

diarie sorteggiate nella 2P estrazione del 24 settembre 1929

e di quelle estratte precedentemente e non ancora presentate
per il rimborso.

Istituto di credito comunale dell'Istria: Elenc'o dello obbligazioni
sorteggiato nella 30a estrazione del 24 settembre 1929 e di

quelle estratte precedentemente e non ancora presentate
per il rimborso.

Società anonima italiana Ing. Nicola Itomeo e C., in Milano:

Elenco delle obbligazioni ip'otecarie sorteggiate nella 206 estra-

zione del 20 agosto 1999.

Società torinese di tramways e ferrovie economiche, in Torino:

Elenco delle obbligazioni 4.50 per cento sorteggiate nella

30s estrazione del 1" ottobre 1920 e di quelle estratte prece-
dentemento e non ancora presentate per il rimborso.

Comune di Parma: Elenco delle obbligazioni del prestito di

L. 550,000 emesso nel 1909 sorteggiate nella 216 estrazione
del 1° ottobre 1929.

2359. -- REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 1697· LEGG I E DECRET I
Erezione in ente morale della Fondazione scolastica

« Borse di studio Famiglia Conte Baracca », in Lugo.
Pag. 44&1

Numer di pubblicazione 2355,

2360. -- REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1698. LEGGE 24 giugno 1929, n. 1691.

Erezione in ente morale dell'Istituto « Maria e Giu. Conversione in legge del II. decreto-legge 24 gennaio 1929,

seppe Michefe Cane », in Chesio di Valstrona. Pag. 4481 n. 165, che porta un aumento del contributo dello Stato alle

spese d'impianto della « Vasca nazionale per le esperienze di

architettura navale »,

2361. - REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1699.

Autorizzazione al podestà di Frinco d'Asti ad accettare
,VITTORIO EMANUELE III

una donazione per l'istituzione di un premio scolastico. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

Pag. 4484 RE D'ITALIA'

REGIO DECRETO 11 luglio 1929.
Il Senaté e la Camera dei deputati hanno approvato;

.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Approvazione del nuovo statuto del Consorzio del Ticino,

inMilano. ................ Pag.4484
Articolo unico.

DECRETI PREFETTIZI: E' convertito in legge il R. decreto-legge 24 gennaio 1929,
Itiduzione di cognomi nella forma italiana , , , Pag. 4490 II. 165, che porta un aumento del contributo dello Stato alle

spese d'impianto della « ,Vasca nazionale per le esperienze
di architettura navale ».

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

Ministero delle finanze: sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Preavviso concernento Pestrazione dei premi da assegnarsi del Regno d'Italia, mandando a chiunque Spetti di osservar-

ai buoni del Tesoro novennali
, ,. . . , . . . . Pag. 4402 la e di farla osservare come legge dello Stato.

Rettifiche d'intestazione , , , , , , . . , , Pag. 4493
Smarrimento di ricevute . . . . . . . . . Pag. 4404 Data a Roma, addì 21 giugno 1929 - 'Anno VII

Rettifiche d'intestazione , , , , , , , . . , Pag. 4495
Edia dei cambi e delle rendite . . . xx , . Pag. 4496 VITTORIO EMANUELE.

Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti
di previdenza: Preavviso riguardante la 6P estrazione delle CLuo - MoscoNI.

enitelle 4 per cento di credito comunale o provinciale.
Pag. 4496 Visto, il Guardasigitti: Ilocco.
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Numero di pubblicazione 2356.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 settembre 1929, n. 1718.
Modificazioni alla legge sulla contabilità generale dello Stato

nei riguardi dei servizi della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto il H. decreto 21 novembre 1926, n. 2364;
Yista la legge 23 giugno 192T, n. 1630;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Hiconoscinta la necessità e l'urgenza di provvedere a re-

golare l'esecuzione delle provviste e delle opere per i ser-
.vizi dell'aeronautica, in relazione alle speciali necessità dei
servizi medesimi:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulkt proposta del Ministro Segretario di Stato per le fi-

nanze, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per Tae-
ronautien e per la ginstizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermo restando, di regola, il sisteina delle pubbliche gare,
a norma delle dispo:sizioni vigenti sulPamministnazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, il Mini-
.stero dell'aeronautica è autorizzato a procedere, su conforme
deliberazione del Conlitato tecnico di aeronautica, mediante
licitazione o trattniiva privata agli appalti per acquisto di
ninteriale di volo e per costruzione di hangars nonchù alla
eseenzione dei corsi di pilotaggio e di allenamento del per-
sanale, quando la licitazione o la trattativa privata siano
rese necessario da esigenze tecniche e militari -- anclie re-

lative al riparlo della produzione e al dislocamento dei
centri produttivl - che verranno fatte risultare nelle pre-
niesse dej decreti di approvazione dei contratti.

Art. 2.

Non è rielliesto il parere del Comitato tecnico di aeronau-
tien, no qtiello del Consiglio di Stato, quando alla stipula-
zione dei contratti per forniture inerenti ai materiali di
volo, per lavori edill e per i corsi di pilotaggio ed allena-
mento st provveda per asta pubblica o per licitazione privata
e l'iniporto previsto dall'appalto non superi lo L. 500,000,
oppure quando si provveda a trattativa pri.vata o si di-
sponga la esecuzione in economia e l'importo previsto non

superi le L. 300,000.
Ove i contratti vengano stipulati per asta pubblica ed in

conformità dil capitolati generali o contratti tipo, preceden-
temente approvati dal Consiglio di Stato, il limite di somma
è portato a L. 1,000,000.

Art. 3.

Er disposizionil contenuto negli articoli 11, 21, 30 o 35 del
it. decreto 8 febbraio 1923, n. 422, sull'esecuzione delle opere
pubblielle, sono applicabili anche alle opere destinate di-
rettamente al servizio aeronautico o poi la.vori accessori.

Ãrt. 4.
Sono estese, ni lavori e allo forniinre dell'Amministra-

zione aeronautica, in quanto applicabili, le disposizioni con-
tenute nel capi 2 e 3" del 11tolo YI della legge sui intori
pubblici, all'allegato F alla legge 20 marzo 1865, n. 2248, e

linelle dell'art. i del R. decreto-legge 28 agosto 1921, n. 1396.
sulla esecuzione di opere pubbliche.
L'applicazione dell'art. 337 della suindicata legge ù peró

limitata soltanto ai lavori ed alle forniture inerenti ai ma-

teriali di volo, ai lavori edilli ed ai corsi di pilotaggio e di

allenamento.
Sono estese altresì, all'Amministrazione aeronautica, le

norme contenute nel capo 3°, titolo 2°, della legge 25 gin,
gno 1865, n. 2350, sulle espropriazioni per causa di puby
blica utilità.

Art. 5.

Le disposizioni degli articoli 4 e 5 della legge 23 giugno
1927, n. 1630, sulle servitù neronautiche e per la sistema-
zione degli aeroporti e dei campi di fortuna per le rotte
aeree, del velivoli, sono estese all'Amministrazione dell'aero-
nautica per tutte le opere interessanti l'Amministrazione
medesimo.

Art. 6.

Le Esposizioni contenute nel presente decreto avranno ap,
plicazione fino al 31 dicembre 1931.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge e il Ministro proponente ò autorizzato alla
paesentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uflicialp delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MussoList - Moscoxx - BALBO -
Rocco.

Uslo, il Guardusigilli: Rocco.
liegistrala alla Carle del conti, addi 7 ottobre 1929 - Anno VII
Att¿ del Gucerno, registro 289, foglin 43. - MANCINL

Numero di pubblicazione 2357.

REGIO DECRETO 23 agosto 1920, n. 1701.
Ileinscrizione della llegia nave sussidiaria « Marte » nel qua.dro del naviglio da guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 24 gennaio 1926, ii. 257, che so-

spendeva temporaneamente Pinserizione nel quadro del na-
siglio dello Stato della Regia nave aussidiaria « Marte »;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia nave sussidiaria « Marte à ceduta temporanea-
anente alla Società Nazionale Oli Minerali, per conto della
quale ha fatto servizio sotto il nome di « Procione », ò reine
scritta nel quadro del naviglio da guerra dello Stato a das
tare dal 3 agosto 1929.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a P. Anna di Valdieri, addl i3 agosto 1929 - Ãnno VII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL

so, il Guarduslyilli: RUCCO.
Regis/rato alla Caric dei conti, atir!) J ollollte 1 9 - Aruto ITI
Atli del Goceïno, registru §9, Í"Ulio m -- 31ECLNL
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Numero di pubblienzione 2358. lastica « Borse di studio Famiglia Conte Baracca », in Lu-

ItECIO DECRETO-LEGGE 3 ottobre 10-20, n. 1717. go, viene eretta in ente morale e n'è approvato 10 statuto.

Coordinamento della vigilanza sull'Istituto nazionale di cre= Visto, il Guardasigilli: nocco.
dito per il lavoro italiano all'estero con quella esercitata dal Registrato ala Corte dei conti, add) e ottobre 1929 - Anno VII
Ministero delle finan7e su analoglu istituti di credito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto l'art. :1, n. 2, della legge 31 gennaio 3926, n. 300;
Visto il R. decreto-legge 15 dicembre 1923, n. 3118, col

quale se ine costiinito T!stituto inizionale di credito per il

lavoro italiano all'e<tern:
Hitenuta la necessità nrgente ed assoluta di coordinare la

vigihmza sull'Islituto stesso con quella esercitata dal Bli-
nistero delle finanze su analoghi istituli di credito;
Sentito il Consiglio dei 31inistri:
Sulla proposta ilei Nostri 31inistri Segretari di Stato per

le finanza e per gli affari esteri, fli enneerto eni 31inistri per
finterno, per le colonie, per l'agricoltura e foreste e per le
CODIUH10:lZIONI :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ariicolo unico.

Le attribuzioni che rispetto all'Istituto nazionale di cre-
Bito per il lavoro italiano all'estero spW tano attualmente

al 31inistero 41egli alTari esteri, sono trasferite al 3Iinistero
delle finanze, sotto ja eni vigilanza, di concerto col 31ini-

tero degli utinti esteri per quanto emirerne l'attivitit svolta
all'fstiinfo :illestero, 1°1slituto inedesinio (- posto.
E' data fuen115 al 3linistro per le finanze di stabilire con

no decreto la composizione del Consiglio di amministra-
inne dell'Istiinfo e le nindulitit della vigilanza, nonchis li
intradaver nello si.Huio :i en·ovaio con derrWo 31\nisteriale
12 ottolvre 1920 le opporinne inolificazioni, per metterlo in

armonia en1 wesente decrein.I

Il presente decreto, che eldrerft in vigore il giorno stesso

della sua pnLhlienzione nelia Garretta Efficittle del Regno,
savn presentato ni Parlamento per la emisersione in legge.
I 31inistri proponenti sono autorizzati alla presentazione

del relativo disegno <11 legge.

Ordinianni c1w il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sin inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei

decreti del Regno l'Italia, mandamlo a chinnque spotti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO E.31 \NUELE.

Mrssnux1 - 3foscoxi -- GnAxm -

DE BONO -- ACElmO - CIANO.

Tista, il Guardrislyilli: Enren.
Registrato rillri Corte <10/ conti, atirli .5 ottobre 1929 Anna VII

Itti IC/ finclina, Tryis/rn N. [ng1/n 25. - 3ItNCINr.

Numero di pubblicazione 2359.

Numero di pubblicazione 2360.

REGIO DECIlETO 2c> luglio 1920, n. 1698.
Erezione in ente morale dell'Istituto « Maria e Giuseppe Mi.

chele Cane », in Chesio di Valstrona.

N. 1609. R. decreto 20 luglio 1929, col quale, sulla proposta
del 3Iinistro per la pubblica istruzirme, l'Istituto « 31aria
e Giuseppe 31iehele Cane », in Chesio fli Valstrona, viene
ereHo in ente morale e n'i approvato lo statuto.

Vimo, 11 Guartlasigilli : IÌntro.

Ilegisirrito rd/rt Corte </ci conti, arltl¿ 2 ottn1>rc 1929 - 17070 VII

Numero di pubblicazione 2361.

REGIO DECRETO 26 luglio 1020. n. 1699.

Autorizzazione al podestà di Frinco d'Asti ad accettare una

donazione per l'istituzione di un premio scolastico.

N. 1899. R. decreto 20 Inglio 1929, col quale, sulla proposta
del 31inistro per la pubblica istruzione, il podestit di Frin-
co d'Asti è aularizzato ad neerttare la donazione della car-
tella di L. 1000, consolidato 5

,
falta dal tenente colon-

nello Eduardo Dezzani per la costituzione di un annuo

preniin scolastico de.noniinato o Carletto I)ezz,:ini », e a

conferivne l'amministrazione alla locale Congregazione di
caritù.

to, il Gnaallislyilli: Ilocco.
licyis/ITila alla Caric </ci etniti, atirli 2 n/fahre 1920 - Inna T11

REGIO DECRETO 1T luglio 10-29.

Approvazione del nuovo statuto del Conscrzio del Ticino,
in Milano.

VITTORIO EMANEELE III

PEli GlL\ZI.\ DI IMO l' PER THT ONT.\ DELL.\ N.\ZIONE

HE lilTALIA

Visto il R. decreto-legge 11 giugno 1928, n. 1595, convertito
nella legge 20 divenibre 1928, n. 3228, col quale è stato costi-
tuito il Consorzio del Ticino:
Vista la nota i febbraio 1929, con Li quale il presidente del

Consorzio ha proposto lo statuto dell'Ente, approvato dal

Consiglio di amministrazione nell'adunanza del 23 dicembre

1928, a termini dell'art. 10 del decreto istitniivo;
Sulla proposta del Capo del Governo, 31inistro per i lavori

pubblici, di concerto con i Ministri per le finanze e per l'e

conomin nazionale:
Abbiamo decreta10 e decretiamo:

1:EGIO DECRETO en agosto 10BD, n. 1697.

Erezione in ente morale della Fondazione scolastica « Borse Articolo unico.
Di studio Fam Dia Conte Raracca », in Lugo.

E' approvato lo statuto del Consorzio del Ticino per la co

X 1697 H. GeerHo 29 ogosto 1920, col quale, sulla proposta struzione, la manutenzione e l'esercizio dell'opera regolatrice
del Minidra per la pubblea istruzione, la Fondazione sco- 1 dell'invaso del Lago 3faggiore, secondo il testo che, modifi-
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cato in rosso e visto, d'ordine Nostro, dal 311nistro propo-
nente, fa parte integrante del presente decreto.

Dato a San Ilossore, addì 11 luglio 1929 - Anno VII

.VITTORIO E31ANUELE.

3ÍUSSOLINI -- hÍOSCONI - $ÍARTELLI.

Registrûlo alla Corte dei conti, addì 23 sellembre 1929 - Anno VII
Heyistro n. 13 Lacuri pubblici, foglio n. 12. --- ANNESSL

Statuto del Consorzio del Ticino, con sede in Milano.

CAro I.

Scopi e limiti del Consorzio.

Art. 1.

Il Consorzio del Ticino, istituito con R. decreto 11 giu-
gno 1928 - Anno VI, n. 1505, couvertito nella legge 20 di-
cembre 1928, n. 3228, provvede alla costruzione, alla manu-

tenzione e alPesercizio delPopera regolatrice del Lago 31ag-
giore, nonchè a coordinare e disciplinare Fesercizio delle uti-
lizzazioni delFacqua disponibile nelPinteresse generale.
In base a distinte gestioni e sotto l'osservanza delle rela-

Live leggi speciali, il Consorzio puù chiedere, a terniini delle
vigenti disposizioni, concessioni inerenti alla difesa delle
sponde del lago e dell'einissario, e delle zone rivierasche sog-
gotte a piene; alla navigazione: alla tutela e all'increniento
della pesca; alle sistemazioni idraulico-forestali; alla mi-

gliore e iutegrale utilizzazione delle acque nell'interesse dei
consorziati ed a vantaggio dell'agricoltura e dell'industria,
a condizione che l'utilizzazione stessa sia compatibile con

quella richiesta dall'Anuninistrazione dei canali demaniali

d'irrigazione.
'Ai fini della; tuteht dellä pescositä delle acque il Consorzio

vigila perchù nelle derivazioni già esistenti ed in quelle che

potranno essere concesse in avvenire, siano osservate le nor-
me contenute nell'art. 2, terzo capoverso, del R. decreto-

legge 20 noveinbre 192·7, n. 2525.
Il Consorzio ha la sede in Milano.

Krt. 2.

Fanno parte del Consorzio, agli effetti degli ärticoli 2, pe-
nultimo comma, e 4 del decreto istitutivo, i privati e gli enti
che legittiniamente usino le aeque del Lago Maggiore e quelle
del Ticino dallo shoeco del Lago alla confluenza col Po,
purchè possano disporne in misura non inferiore a moduli
nuo al secondo, se trat tisi di utenze irrigue, o in niisura tale

da produrre non meno di 16 cavalli nominali medi, se trat-
lisi di utenze industriali. Coloro che usano le acque rice-

vendole dagli intestatari delle derivazioni dirette, sono da

questi ultimi rappresentati agli effetti della inclusione nel-
l'elenco dei consortisti.
Salva l'approvazione del Ministro per i lavori pubblici a

nornia dell'art. 4 del decreto istitutivo, saranno successiva-

mente amniessi od obbligati a far parte del Consorzio tutti
gli altri utenti d'acqua, che possono essere direttamente o

indirettamente avvantaggiati dall'invaso lacuale.
Il Consorzio compila e tiene costantemente aggiornato

l'elenco degli utenti consorziati.

'Art. 3.

Gli utenti consorziati hanno Pobbligo di osservare tutte

le disposizioni del presente statuto, e quelle, in genere, che

vengano emanate dall'Amministrazione consortile.

L'utente che faccia opera contraria agli interessi generali
e alle norme conteunte nello statuto e nei regolamenti, oltre
che delle sanzioni civili e penali, sarà passibile delle ninlte.
che saranno applicate dall'Ainininistrazione del Consorzio.

Art. 4.

Gli utenti consorziati concorrono proporzionalmente ai

rispettivi interessi nelle spese del Consorzio.
Il pagamento del contributo ù garautito con onere gra-

vante su tutti gli immobili, a chinnque appartenenti, che
siano serviti dall'actpla lacuale e delFenlissario.
I consortisti non sono responsabili in solido verso il Con-

sorzio. Le quote che, dopo l'esperintento dell'azione esecutiva
a carico di un utente consorziato, risultino inesigibili, sono
portate nel passivo in bilancio del Consorzio, e ripartite tra

i consortisti in ragione della interessenza rispettiva.
Il consortista che ceda ad altri in tutto od in parte hi

utenza è responsabile verso il Consorzio, in solido, coi pro-
pri aventi causa per tutti gli obblighi dipendenti dalla utin

lizzazione, salvo rivalsa verso i sub-utenti.

Art. 5.

Il Consorzio conipila e tiene coutinuamente aggiornato il
catasto delle utenze.
Il catasto contiene per ogni utente consorzinio i dati della

rispettiva utenza, quali risultano dagli atti di concessione o
di riconoscimento o dal calasto di cui all art. 'i del H. de-

Creto-legge D oliobre 10LD, n. 21½1, o in difeHo dai ruoli delle
iniposte, e con le indicazioni catastali dei terveni e degli
stabilinienti di rispettiva proprielù serviti dalla utenza. Gli
utenti devono denunciare al Consorzio tutti i lati necesari

per la cong>ilazione del cainsto nei terinini che saranno sta-
biliti dall'Anuninistrazione consort ile.
I titolari delle derivazioni che distribnistano l'acqua á

terreni o inipianti altrui devono assuinere di fronte al Con-

sorzio, mediante particolari convenzioni, il pagainento e la

garanzia dei contrilulli elle gravano sui loro sub-utenti, salvo
rivalsa verso questi ultinii. Gli estrenti di tali convenzimil
sono riportati nel catasto delle utenze.
Qualora i titolari delle utenze di cui al precedente capo-

verso si rendano inadempienti verso il onsorzio, questo
procederà direttaniente, con i privilegi di legge, alhi riscos-
sione delle quote dovute dai sub-utenti.

Il catasto viene pubblicato a cura del Consorzio, per dieci
giorni consecutivi presso l'ufficio consorziale e per estratto
nelPalho di ciascuno dei Coluuni in cui ricadono le utenze

e le proprietit servite, con invito agli interessiti a presen-
tare al Consiglio di aninlinistrazione del Consorzio i loro

eventuali recluini entro dieci giorui dall'ultinio della pub-
blicazione.

Analoga procedura di pubblicazione deve essere seguita per
le successive variazioni od aggiunte al catasto originario.
Devono essere trascritti a terniini e per gli elletti delle

disposizioni contenute nel titolo 22, libro 3 Codice civile, il
catasto originario ed ogni sua successiva variazione, nonchù
le convenzioni di cui al secondo capoverso del presente ar-

ticolo.

Art. 6.

11 catasto delle utenze serve di base per la forinazione del
ruolo di contribuenza degli utenti consorziati.
Tale ruolo ripartisce fra gli utenti la spean risultante dal

bilancio preventivo del Consorzio.

Il riparto definitivo sarit fatto col criterio del vantaggio
che per ciascuno rappresenta sia la regolazione del Lago
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3faggiore. sia il funzionamento del Consorzio ai sensi del-
l'art. 4 del decreto istitutivo.
In via provvisoria il Consorzio ripartisce la spesa in base

e proporzionalmente al canoni stabiliti dalla legge per Puso
dell'acque, nevertato o dichiarato, dai singoli utenti, salvo
definitivo conguaglio da fare col criterio di cui al comma
precedente. Il Consorzio del Ticino raccoglie all'uopo i dati

per promuovere il riconoscimento delle singole utenze.
Qualora nuovi utenti entrino a far parte del Consorzio,

saranno rivedute le quote di contributo precedentemente fis-
sate ed i nuovi utenti dovranno assumersi una quota parte
dell'onere in soslennfo dai precedenti consortisti.
\gli etica i dell art. I del decreto istitutivo, il Consorzio

compila e ilone continuamente aggiornato il ruolo di esa-

zione dei contrilmti consorziali.
U ruolo di contribuenza deve essere pubblicato a norma

dellarticolo precedente, e diviene provvisoriamente esecutivo
con la sua approvazione la parte del Consiglio di ammini-
strazione del Consorzin. dopo che ne sia stata esantita la
procedura di pul blicazione.

Art. 7.

Dopo la trascrizione di eri all'articolo cinque, tutti i di.
ritti e gli obblighi derivanti dalla inclusione nel Consorzio
passano di pieno diritto, nonostante qualunque patto in

contrario, dai printi utenti consorziati a tutti coloro che,
per successione, nequisto, o qualsiasi altro legittimo titolo i
si sostitu enno nell'uso delle acque che dii diritto ad inter-
venire nel Consolzio, o divengano proprietari in tutto o in

parte degli immobili avvantaggiali da utenze dell'acqua la
cuale.

Gli autori, i consorti o i mandanti degli utenti attuali non
sono libernfi dal contriinan consorziale, se non quando i

nuovi utenti e i nuovi proprietari o comproprietari abbiano
pa ato la loro quota relativa all'intero anno, in cui avvenne
la Irnslazione o la modificazione dell'utenza o della proprietit.
I nuovi nienti non possono farsi rappresenture nel Con

sorzio fino a quando non siano regolarmente inclusi nel

l'elenco di cui all'art. 2.

Art. 8.

Per l'acqua derivata e da derivare dal Ticino mediante

canali deinaniali, nuico consortista ed unico utente di fronte

al l'onsorzio è il Regio ilemanio dello Stato.
(lli interessi del 1)emanio nel Consorzio, ai sensi e per

gli effetti del prirco conuna dell'art. 4 e del terzo comma

dell'art. 6 del presente statuto, sono costituiti dal vantaggio
che per i ennali deinaniali costruiti e costruendi rappresen-
Terà la regolazione del Lago Maggiore e rappresenta il re-
galore funzionninento del Consorzio, escluso il godimento
delle acque che, senza l invaso, il Demanio può e potrà fare
enn i propri canali, in base allo stain di fatto ed ai propri
titoli, presenti e futuri, di utenza o di concessione.

Tu via provvisoria, in relazione al quarto comma del'art. ß

del presente stainto, il T)emanio contribuirà con una somma
che verrà annualmente conconlata ira il Consorzio e il

31inistero delle finanze.
11 Regio demanio compilerò per suo conto il ruolo dei

propri sub-utenti, per gli effetti della rivalsa che gli compete
n norma del terzo coinina dell'art. .5, con le garanzie di

ti nasions stabilite nel secondo conuna dell'art. 4 del pre-

11 Hegia deinanio è esonerato dalla stipula della consen-

zione per hi ynvanzio che i titolari delle derivazioni dehhono

pres no a tt onsorzio a norma del citato terzo comma del-

Tart. .5.

C.wo II.

Organi del Consorzio.

'Art. 9.

Gli organi amministrativi del Consorzio sono:
1 il presidente.
'2° il Comitato di presidenza,
:P il Consiglio di amministrazione,
P il Contituto consultivo.

Art. 10.

11 presidente è il capo ed il rappresentante legale del

Consorzio.

Art. 11.

Nei casi di nssenza o di impedimento, il presidente designa
il consigliere che lo sostituisee.
In difetto di designazione, il presidente è sostituito dal

consigliere piti anziano di età facente parte del Comitato
di presidenza.
11 preshlente può affidare parte delle sue mansioni o in-

curielli per la trattazione di speciali gnestioni ad nno o

più consiglieri, anche se funzionari governativi.

Art. 12.

Spetta al presidente:
1° convocare il Comitato di presidenzá, il Consiglio di

amministrazione e il Comitato consultivo, e presiederne le
sedute;

2 eseguire e far eseguire le deliberazioni del Consiglid
di anuninistrazione;

3 curare l'osservanza della legge e delle disposizioni
regolanientari in vigore da parte del Consorzio, dei suoi

dipendenti e di tutti coloro che hanno rapporto con l'Am-
ministrazione consorziale;

4" sorvegliare il Inion andamento degli ufflei consorziali
e dei servizi di esat toria e cassa, avendo facoltà di inflige
gere agli impiegati la censura scritta e la sospensione dello
stipendio fino ad un mese, e di promuovere dal Comitato di

presidenza gli ulteriori provvedimenti per le mancanze più
gran;

reprimere gli abusi e giudicare i contravventori al
presente statuto, nonchè commisurare ed esigere le multe
consorziali;

(P sorvegliare la perfetta tenuta dell'elenco degli nienti,
del catasto consorziale ed il suo aggiornamento, con facoltà
di far eseguire d'ufficio, a spese degli interessati, i trapassi
che non fossero stati notificati dai consortisti;

7° sorvegliare la regolare tenuta dei ruoli di contribuen-
za e il loro aggiornamento;

8" disporre i pagamenti mediante mandati, firmati da
lui e dal funzionario del Consorzio all'uopo delegato:

9° decidere e disporre in ensi nrgenti, su qualumpw ma-

teria, anche se esali dalle one normali attribuzioni, nei li-
miti delle competenze del Consiglio, salvo a riferirne al

Consiglio nella seduta prossima.

Trt. 13.

Il Comitato di presidenza è composto del presidente del

Consorzio, che lo presiede; del rappresentanie tecnico del

Ministero dei lavori pubblici; di uno dei consiglieri rappre-
sentanti il Ministera delle finanze e da questo annualmente

designato; nonchè di due consiglieri eletti, al principio di
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ogni anno, dal Consiglio di amministrazione, a maggioranza
assoluta di voti.
In caso di assenza od impedimento del presidente, il Co-

mitato è presieduto dal consigliere da questi designato, o,
in mancanza di designazione, dal consigliere più anziano di
età fra i presenti.
Non possono essere eletti a far parte del Comitato di

presidenza membri del Consorzio che abbiano interessi o ca-
riche relative alle utenze consorziate.

Art. 14.

Il Comitato di presidenza è convocato dal presidente me-

diante avviso scritto o per telegramma in caso di urgenza.
Per la validità delle deliberazioni occorrono Pintervento

della maggioranza dei membri del Comitato e il consenso
della maggioranza assoluta dei presenti; a paritA di voti ha
la preferenza quello del presidente, o di chi ne fa le veci.
Il verbale di ciascuna seduta viene approvato al principio

di ciascuna adunanza immediatamente successiva, e nel caso
ili deliberazione d'urgenza il verbale viene approvato seduta

stante.
Le funzioni di segretario del Comitato di presidenza sono

ilisimpegnate dal segretario del Consorzio. In caso d'impe-
klimento, o quando il Comitato lo creda opportuno per la
trattazione di speciali affari, funge da segretario un com-

Inissario scelto da chi presiede l'adunanza.
Il libro dei verbali è a disposizione dei consiglieri di am,

ininistrazione.

Krt. 15.

Spëttä al Comitato di presidenza:
a) predisporre gli elementi per la trattazione degli af-

fari da sottoporre al Consiglio di amministrazione;
b) preparare i regolamenti e le norme di massima da

sottoporre al Consiglio;
c) eccetto che per le opere di regolazione, approvare i

progetti esecutisi di lavori e forniture; provvedere alla loro
esecuzione per appalti, a trattativa privata od in economia,
a seconda dei casi, secondo le direttive del Consiglio; nonchè
adottare tutti i provvedimenti necessari per i lavori di com-
petenza del Consorzio;

d) disporre delle somme stanziate in bilancio per apese
casuali od impreviste e del fondo di riserva annuale, nonchè
stornare i fondi da uno ad altro capitolo di bilancio in

quanto ciò sia richiesto da imprescindibili esigenze della

gestione consortile;
e) nominare e licenziare gli impiegati ed agenti del Con-

sorzio; prendere eventuali provvedimenti disciplinari a

carico del personale, esclusi quelli riservati al presidente;
deliberare sul collocamento a riposo degli impiegati ed agen-
il e sulle rispettive indennità; accordare sussidi e gratifi-
cazioni al personale, ed in genere adottare tutti i provvedi-
menti relativi al personale ed al buon funzionamento degli
uffici consorziali;

.

f) curare la compilazione e revisione dell'elenco dei con.

sorziati e del catasto delle utenze da sottoporre al Consiglio;
g) predisporre i ruoli delle contribuzioni consorziali e

delle entrate patrimoniali, da sottoporre al Consiglio, cu-
rando la regolare riscossione di tutte le entrate;

h) provvedere all'acquisto ed alienazione di beni immo

hill, qualunque ne sia il valore, nonchè ad acquisti ed alie-
nazioni di immobili, transazioni, cessioni, riduzioni ed eli-
minazioni di crediti per somme non superiori a L. 500,000;

i) preparare annualmente lo schema di bilancio da sot-

toporre al Consiglio;

l) curare che siano regolarmente tenuti ed aggiornati
tutti i registri ed inventari di beni immotiili e mobili di
pertinenza del Consorzio;

m) coadiuvare in genere il presidente e dar parere su

tutte le questioni che questi gli sottoponga,;
n) deliberare in via d'urgenza, salvo a riferirne al Con-

siglio, sulle azioni da promuovere o sostenere davanti als
l'autorità giudiziaria e alle giurisdizioni speciali.

'Art. 16.

Il Consiglio di amministrazione è composto di 14 rappre-
sentanti nominati a norma dell'art. 2 del decreto istitutivo,
oltre il presidente del Consorzio.
La nomina a membro del Consiglio di amministrazione è

personale.
Gli enti rappresentati nel Consiglio di amministrazione

hanno facoltà di sostituire, anche temporaneamente, i propri
delegati, dandone tempestiva comunicazione al .Consorzio,

Art. 17.

Le funzioni di consigliere non possono essere esercitate
a mezzo di mandatari.
I consiglieri durano in carica quattro anni e sono sempre

rieleggibili.
Qualora per morte, dimissioni, o qualunque altra causa

si rendano vacanti nel Consiglio più di quattro posti, e

manchi più di un anno alle nuove nomine, devono essere

promosse le nomine suppletive per copnre i posti vacanti.

'Art. 18.

Il Consiglio si riunisce in Milano ogni qualvolta il pre,
sidente lo ritenga opportuno, ovvero sei consiglieri ne face
ciano richiesta scritta, indicando gli argomenti da trattare.
L'avviso di convocazione deve essere inviato ai consiglieri

con lettera raccomandata almeno quattro giorni avanti quel-
lo fissato per l'adunanza di prima convocazione, ed almeno
due giorni avanti quello di seconda. Nell'avviso di prima
convocazione può anche essere fissato il giorno dell'eventuale
seconda convocazione.
L'avviso deve sempre contenere l'indicazione degli argos

menti da trattare nelPadunanza.

Art. 19.

Il Consiglio di amministrazione è presieduto dal presidente
del Consorzio o dal consigliere da esso designato, o in man-

canza di questi, dal consigliere più anziano di età fra î

presenti.
Le funzioni di segretario sono disimpegnate dal segretario

del Consorzio. In caso di impedimento, o quando il Consiglio
lo ritenga opportuno per la trattazione di speciali argomenti,
funge da segretario un consigliere designato da chi presiede
Padunanza.

Art. 20.

D.i ciascuna seduta llel Consiglio di amministrazione il
segretario redige il processo verbale, che deve essere appro-
vato al termine della seduta stessa, od al principio di quella
successiva, e firmato da chi ha presieduto Padunanza e da
chi ha disimpegnato le funzioni di segretario.
I consiglieri hanno diritto di far scrivere nel verbale tutté

le dichiarazioni o riserve che ritengano opportune.
Il libro dei verbali è sempre a disposizione di ogni onai-

gliere.
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Art. 21.

11 Consiglio di amministrazione non può salidamente de-
liberare in prima convocazione se non intervengano o pren-
dano parte alla votazione almeno otto consiglieri; per la
validità delle deliberazioni prese in seconda convocazione,
occorrono la presenza ed il voto di sei consiglieri compreso
il presidente.
Il Consiglio delibera a maggioranza di voti dei presenti:

a parità di voti prevale quello del presidente o di chi ne fa
le veci, ed ove questi a parità di voti siasi astenuto, la pro-
posta s'intende respinta.
I voti sono palesi, fuorchè nelle deliberazioni riguardanti

persone.
Art. 22.

Il Consiglio di amministrazione delibera:
a) sul bilaucio preventivo e sulle eventuali variazioni

che si manifestassero necessarie nel corso della gestione;
b) sul bilancio consuntivo;
c) sulle azioni da promuovere o sostenere davanti alPau-

torità giudiziaria od alle giurisdizioni speciali;
d) eui regolamenti consorziali e sulle modificazioni allo

statuto;
c) sulle direttive di massima relative a lavori e forniture,

e sui progetti delle opere di regolazione;
f) sugli acquisti ed alienazioni di immobili, sulla con-

trattazione di mutui, e sulla loro estinzione, sull'emissione
di .obbligazioni e di altri titoli, sulle transazioni e sulle ri-

duzioni ed eliminazioni di crediti per somma superiore a

L. 500,000 ;
g) sul servizio di esattoria e di cassa e sulle rispettive

cauzioni, e sulla scelta dell'ente cui il servizio di cassa

deve restare affidato;
h) sulla formazione dell'elenco dei consorziati, del ca-

tasto consortile e dei ruoli di contribuenza, e sui criteri di

massima che devono disciplinare il reparto definitivo delle

spese;
i) sui ricorsi in genere contro Poperato dell'Amministra-

zione consorziale e su quelli relativi al catasto ed alle con-

tribuzioni consorziali;
l) su tutte le materie per le quali il presidente richieda

il suo voto, sia di propria iniziativa, sia in seguito alla ri-
chiesta scritta di sei consiglieri giusta l'art. 18;

m) sull'assunzione da parte del Consorzio dei còmpiti
facoltativi di cui al secondo comma dell'art. 1.

Art. 23.

Il Comitato consultivo è composto dei rappresentanti degli
utenti di acqua inclusi nell'elenco consortile e paganti con
tributi consorziali.
Gli utenti irrigui hanno diritto ad un voto qualora la

loro utenza sia compresa nei limiti da moduli 1 a moduli 10,
a due voti nei limiti da 10 a moduli 100 e oltre i moduli 100

ad un ulteriore voto ogni moduli 100. Gli utenti industriali
hanno diritto ad un voto quando la loro utenza produca da

16 a 160 cavalli nominali medi, a due voti se produca da

160 a 1600 cavalli e, oltre tale limite, ad un ulteriore voto

ogni 1600 cavalli.
Gli utenti iscritti pro-indiviso nell'elenco consorziale sono

considerati come un solo utente ed hanno diritto ai soti

corrispondenti alla loro utenza complessiva, con obbligo di

farsi rappresentare nel Comitato da un solo di essi, sempre
che il mandato sia stato conferito da tanti condomini che,
uniti al mandatario, se condomino, rappresentino oltre la

metà dell'utenza indivisa.

I consortisti, la cui utenza non raggiunga 1000 litri se-

condo ovvero 300 cavalli nominali medi, devono farsi rap

presentare da unico mandatario che raccolga almeno tanti
mandati da formare un'interessenza di tale entità.
Il Comitato, agli effetti della votazione, funziona in due

sezioni: una delle utenze irrigue, l'altra delle utenze indu-
striali. Le utenze a scopo promiscuo votano in ambo le se-

ZIORI.

Art. 24.

Ciascun utente consorziato può farsi rappresentare nel
Comitato consultivo, con mandato vidimato, nella firma,
dal podestù o da notaio.
Per i beni entiteutici il diritto di rappresentanza spetta

all'enfiteuta, salvo non vi sia titolo per cui le contribuzioni
consorziali siano a carico del proprietario.
I mandati possono essere validi per una sola adunanza,

oppure, se muniti di relativa clansola, valere a tempo inde-
terminato: nel primo caso sono allegati al verbale della se-

duta, nel secondo saranno depositati presso il Consorzio.
La delega è presunta a favore:

a) del presidente di un corpo morale per il suo istituto;
b) del legittimo amministratore per i minorenni e gli

mcapaci;
c) del marito per la moglie purchè non legalmente se-

parato;
d) del procuratore generale ad negotia.
I rappresentanti di cui al comma precedente possono eser-

citare il diritto di intervento e di voto anche a mezzo di
mandatari.

Art. 25.

Non possono esser scelti come delegati degli utenti con-
sortisti nel Comitato consultivo:

a) coloro che avendo maneggiato danaro del Consorzio
non ne abbiano ancora reso o regolato i conti;

b) gli impiegati di enti pubblici e quelli del Consorzio;
c) gli appaltatori e fornitori che abbiano rapporti in

corso con il Consorzio:
d) coloro ai quali è tolta la libera amministrazione dei

loro beni:

c) coloro che hanno liti pendenti col Consorzio.

Art. 26.

L'utente che, senza giustificato motivo, non interviene
direttamente o a mezzo di rappresentante a tre consecutive
sedute del Comitato, incorre nella decadenza temporanea
del diritto di intervenire.
Tale decadenza sarà proclamata dal Comitato consultivo

nell'adunanza successiva a quella in cui sarà constatata la

terza assenza dell'utente consorziato.

Art. 27.

Decadono dal diritto di rappresentanza per il periodo di

tempo che sarà stabilito dal Comitato consultivo:

a) gli utenti morosi da oltre un anno nei pagamenti
dovuti al Consorzio;

b) i trasgressori recidivi alla disciplina consorziale;
c) coloro che abbiano omesso di notificare le modifiche

intervenute nelle loro utenze;
d) coloro che abbiano liti pendenti col Consorzio.

Art. 28.

La convocazione del Comitato consultivo deve essere fatta

con lettera raccomandata a tutti gli utenti consorziati non
incorsi in decadenza, dieci giorni innanzi, od eccezionalmente
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almeno quattro giorni prima, indicando il giorno, l'ora ed
il luogo della convocazione e gli oggetti da trattare.
Il Comitato si riunisce ogni volta che il presidente del

Consorzio lo ritenza opportuno, oppure quando ne sia stata
presentata domanda da almeno tanti utenti i cui interessi
rappresent ino almeno un terzo di quelli consorziati.

Art. 29.

Il Comitato consultivo è presieduto dal presidente o dal

consigliere da questi delegato, o, in assenza di entrambi, dal
consortista più anziano.
Funziona da segretario il segretario del Consorzio, o, in

mancanza, il consortista meno anziano.
Il Comitato delibera sempre a maggioranza di voti, per

ciascuna delle due sezioni in cui è diviso.
Le sedute sono valide in prima convocazione, qualora sia

presente la metà più uno dei consortisti che possano legit-
Timamente intervenire alla riunione, ed in seconda convo-

cazione, da tenere almeno dopo un'ora da quella fissata per
la prima convocazione, quando sia presente almeno un terzo
dei consortisti in carica.
In caso di parità di voti deve ripetersi la votazione e nella

seconda il presidente ha diritto a due voti.

Art. 30.

Deve essere udito il parere del Comitato consultivo:

a) sui bilanci consuntivi e preventivi;
b) sui criteri di massima che devono regolare il riparto

definitivo delle spese;
c) sui progetti delle opere di regolazione del lago;
d) sulle mozioni che vengono presentate da consorziati

rappresentanti almeno un decimo dei voti spettanti alle
utenze contribuenti;

c) sulle proposte di modifiche allo statuto;
f) sul regolamento per la disciplina delle utenze ;
g) sulPassunzione da parte del Consorzio dei còmpiti

facoltativi di cui al secondo comma dell'articolo primo.
Il Comitato consultivo è chiamato inoltre a dar parere

su tutte le altre questioni che gli vengano sottoposte dagli
organi del Consorzio.

Irt. 31.

Le competenze e Pordinamento degli uffici, le attribuzioni,
i diritti ed i doveri degli impiegati e degli agenti consorziati,
nonchè tutto quanto riguarda il funzionamento dell'ammini-
strazione e dei servizi del Consorzio, saranno disciplinati
dal regolamento interno, da compilarsi dal Comitato di

presidenza, quando lo sviluppo dell'attività consortile lo

renda necessario, e da approvarsi dal Consiglio di ammini-
strazione.

Le spese che i membri del Consiglio di amministrazione
incontrano per l'adempimento delle loro funzioni sono rim-
borsate dal Consorzio.
A titolo d'indennità per tutti gli altri oneri dipendenti

dalPesercizio delle loro attribuzioni, al presidente, ai mem-
bri del Consiglio di presidenza ed ai consiglieri può essere

corrisposto un assegno, da determinarsi dal Consiglio di
amministrazione, tenendo conto anche delle mansioni spe-
ciali che eventualmente abbiano disimpegnato.

C.wo III.

Ricorsi.

Art. 34.

Le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione e quelle
degli kltri organi del Consorzio, che riguardino gli utenti
consorziati, devono essere pubblicate nell'albo dell'ufficio
consorziale e rimanervi esposte per un periodo di dieci giorni
consecutivi.

Art. 35.

Qualunque utente consorziato può ottenere copia dei ver-
bali del Consiglio o di altro atto del Consorzio, mediante
rimborso della spesa e il pagamento di un diritto fisso.
Le copie e gli estratti di atti consorziali, dichiarati con-

formi dal segretario del Consorzio, fanno fede per il Con-
sorzio stesso, come gli originali di fronte a chiunque ed a

tutti gli effetti di legge.
Il Comitato di presidenza eccezionalmente, per gravi mo-

tivi, può, su proposta del presidente, rifiutare il rilascio di
tali copie.

Art. 36.

Contro le deliberazioni degli organi del Consorzio, che
riguardino gli utenti consorziati, questi possono reclamare
al Consiglio di amministrazione entro 30 giorni dalPúltimo
della pubblicazione di cui al precedente art. 34.
I reclami non sospendono l'esecuzione delle deliberazioni,

CAPo IV.

Gestione consorziale.

Art. 37.

Agli scopi facoltativi di cui alla seconda parte dell'art. 1,
il Consorzio può provvedere mediante speciali imposizioni,
da deliberarsi di volta in volta, dal Consiglio di amministra-
zione, che stabilisce i criteri del relativo reparto fra gli
utenti consorziati, sentito il Comitato consultivo.

Krt. 32· Art. 38.

I Ministeri dei lavori pubblici, delle finanze e dell'interno

potranno disporre, quando lo credano, ispezioni sull'anda-
mento tecnico, amministrativo e finanziario dei servizi
dell'Ente. A tal fine saranno loro annualmente comunicati,
per conoscenza, il bilancio preventivo e il conto consuntivo,
con allegata una relazione sulla gestione dell'esercizio tra-
scorso.

Art. 33.

Gli amministratori non contraggono obbligazioni perso-
nali nell'esercizio delle loro funzioni, salvo le disposizioni
sul mandato.

La riscossione dei contributi è fatta, sulla base dei singoli
ruoli, da uno o più esattori speciali del Consorzio, o dagli
esattori delle imposte dirette, secondo quanto sarà determi-
nato dal Consiglio di amministrazione.
Gli esattori rispondono sempre del non riscosso per il ri-

scosso.

Le modalità e le condizioni per la nömina delPesattore
sono stabilite dalla presidenza.
Qualora si voglia affidare la riscossione agli esattori delle

imposte dirette, il presidente deve darne partecipazione ai
prefetti delle Provincie nelle quali sono situate le utenze o
le proprietà soggette a contribuzione,
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'Art. 39.

I ruoli di bontribuenza deliberati dal Consiglio di ammi.
nistrazione sono provvisoriamente esecutivi.
I ruoli stessi devono essere comunicati, non oltre il 31 di-

cembre di ciascun anno, al Ministro per i lavori pubblici per
Papprovazione definitiva a norma dell'art. 4 del decreto isti-
tutivo.

3° contravvenga alle disposizioni eliiãnate per la tutela'
della pesca;

4° non denunci esattamente le utenze di cui disponga e

gli immobili che se ne avvantaggiano a norma del precedente
art. 5;

5° violi in qualunque maniera le disposizioni statutarig
o regolamentari del Consorzio.

Intervenutane Papprovazione, i ruoli sono pubblicati nella
Gazzetta Ufßciale e depositati presso la sede del Consorzio.

Art. 40.

I contributi consorziali costituiscono oneri reali gravanti
sugli immobili serviti dalle utenze delPacqua Iacuale o del-
Pemissario o che vengano direttamente o indirettamente av-

yantaggiati dall'invaso del Lago.
Essi sono riscossi con le stesse modalità di privilegi in

vigore per la riscossione delle imposte dirette a norma di
quanto dispone l'art. 5 del decreto istitutivo.
Con le stesse modalità e privilegi si provvede alla riscos-

sione delle tasse e dei diritti per le registrazioni occorrenti
alla regolare tenuta del catasto consorziale, tanto se ri-
chieste direttamente dagli interessati quanto se eseguite
il'ufficio.

Art. 41.

Per lá ëompilazione dei progetti e per la direzione, conta-
Tallità e collaudazione delle opere, si osserveranno le norme

vigenti per i lavori di conto dello Stato, che sono nelle at-
tribuzioni del Ministero dei lavori pubblici, in quanto ri-
sultino applicabili in relazione alla speciale organizzazione
dell'Ente,

CAro V.

Disciplina e contravvenzioni.

Art. 42.

Ciascun utente consorziato, oltre ad esšere ren 30nsabile al
termini di legge, risponde di fronte al Consorzio di ogni fatto
che turbi o pregiudichi il buon regime dell'invaso e delÌo

svaso, ancorchè le infrazioni alle discipline consorziali av-

vengano per fatto dei suoi agenti, dipendenti, od aventi
füUSD.

Con regolamento da approvare dal Consiglio di ammini-

strazione, sentito il Comitato consultivo, e da approvare dal
Ministro per i lavori pubblici, sarù, disciplinato Pesercizio
delle utenze e potrà essere stabilito il .diritto del Consorzio

d'imporre la costruzione di bocche di modulazione e la in-

tegrale utilizzazione delle acque disponibili dai vari utenti.
Il detto regolamento non avrà però forza obbligatoria

verso il Demanio dello Stato e Papplicazione di esso nei ri-
guardi dei canali demaniali dovrà essere previamente con-

cordata fra il Ministero dei lavori pubblici e quello delle

finanze.

'Art. 44.

Le contravvenzioni sono applicate dal ptesidente del Con.
sorzio su deposizione giurata di una guardia consorziale o

su concorde deposizione di due testimoni, previo invito al

denunciato di addurre le proprie giustificazioni entro quin-
dici giorni dalla notifica, e salvo il disposto del precedente
art. 36.

Le multe sono esatte bon le stesse norme dei contributi
consorziali.

'Art. 45.

Il presente statuto entrerà in vigore dal giorno successivö

a quello in cui sarà partecipata al Consorzio la sua appro-
vazione a norma delPart. 10 del decreto istitutivo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re

come da decreto in datá 11 luglio 1929 - Kun VII

Il Primo Ministro, Capo llel Governo
Ministro per i lagori pubblici :

Mussoum.

(5232)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 3375 G.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI ZARA'

Vista la dolnanda presentata dal signor Marsan Romano

di Cristoforo e di Giacoma Stipcevich, nato a Borgo Erizzo

(Zara) il 13 novembre 1897, residente a Zara, ai termini del-

Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ilitetta ad
ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana dil

« Marsano »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per uit

mese tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione a leuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

'Art. 43.
Decreta i

Senza pregiudizio dell'azione giudiziaria per l'ordinaria

responsabilità a norma di legge, è passibile di multa da

L. 500 a L. 5000 a giudizio del presidente, il consortista che:
1° non esegna le disposizioni del Consorzio per la coor-

dinazione e l'adattamento delle sue utenze, oppure varii od
alteri in qualsiasi modo, senza legittima autorizzazione, le
opere di presa, condotta, raccolta, distribuzione e scarico

delle acque;
2° derivi abusivamente acque lacuali e dell'emissario, o

ne provochi o favorisca in qualunque modo disperdimenti o
deviazioni;

Il cognome del signor Marsan Roman di Cristoforo è ri-

dotto in « Marsano ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente

indicati nella sua domanda e precisamente:
1. Marsan Carmela nata Bertoli, nata a Zara il 20 apri-

le 1899, moglie;
2. Marsan Liana, nata a Zara il 24 giugno 1922, figlia ;

3. Marsan Edda, nata a Zara il 30 settembre 1924, figlia.

Il presente decreto sarà a enra delPantorità comunale

notificato alPinteresato nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 8 settembre 1929 . Anno VII

p. Il prefetto: Pmozzi.
(5145)

N. 3374 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Marsan Antonio
fu Matteo e fu Domenica Kerstich, nato a Borgo Erizzo (Za-
ra) il 24 febbraio 1897, residente a Borgo Erizzo, ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, di-
retta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma ita-
Jilana di « Marsano » ;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

inese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17]

Decreta:

Il nögnome del signor Marsan '£nfonio fu Matteö è ri-

dotto in « Marsano ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Marsan Laura nata Rerovich, nata a Borgo Erizzo (Za-
ra) il 5 agosto 1906, moglie.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale

notificato alPinteressato nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addl 8 settembre 1929 . "Anno VII

p. Il prefetto: Pmozzz.
(5146)

N. 3373 .G.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI ZARE

Vista la domanda presentata dal signor Marsan Eugenio
ili Cristoforo e di Giacoma Stipcevich, nato a Borgo Erizzo
(Zara) il 6 gennaio 1885, residente a Zara, ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana di
« Marsano »;
Considerato che la domanda stessa è stata aflissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alFalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17g

Decreta:

Il cognome del signor Marsan Eugenio di Cristoforo è ri-

dotto in « Marsano ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

1. Marsan Maria nata Mattessich, nata a Borgo Erizzo
(Zara) il 27 aprile 1887, moglie;

2. Marsan Angiolina, nata a Borgo Erizzo (Zara) il 18
ottobre 1910, figlia.
Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale

notificato alPinteresato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondó le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì S settembre 1929 - Anno .VII

p. Il prefetto: Pmozzi.
(5147)

N. 3632 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda preseintata dal signor Morovich Simeone
Cristoforo fu Matteo e fu Dadich Simeona, nato a Borgo
Erizzo (Zara), residente a Borgo Erizzo, ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, diretta ad
ottenere la riduzione 11el cognome nella forma italiana di
« Moroni »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 192G, n. 17;
Decreta :

Il cognome del signor Morovich Simeone Cristoforo fu Maf-
teo è ridotto in « Moroni ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

1. Morovicli Violetta nata Marussich, tata a Borgo
Erizzo (Zara) il 12 ottobre 1886, moglie;

2. Morovich Giuseppe, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 25
settembre 1911, figlio ;

3. Morovich Matteo, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 5 giu-
gno 1914, figlio;

4. Morovich Maria, nata a Borgo Erizzo (Zara) il 13 mag-
gio 3020, figlia;

5. Morovich Bruno, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 19 febe
braio 1923, figlio;

G. Morovich Simeone, nato a Borgo Erizzo (Zars) il 15
maggio 1926, figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale

notificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addl 10 settembre 1929 - Anno VII.

p. Il prefetto: Pmozzi.
(5148)

N. 3635 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Vista la domanda presentata dal signor Perovich Paolo fu
Matteo e di Morovich Simeona, nato a Borgo Erizzo (Zara)
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il 20 marzo 1901, resideinte a Borgo Erizzo, ail termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana di
« Perini » ;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta op
posizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Perovich Paolo fu Matteo è ridotto
in « Perini ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale

notificato all'interessato nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 10 settembre 1929 - Anno VII.

p. Il prefctto: Pmozzi.
(5149)

N. 3631 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA'

Vista la domanda presentata dal signor Morovich Antonio
fu Matteo e fu Dadich Simeona, nato a Borgo Erizzo (Zara)
il 25 maggio 1907, residente a Borgo Erizzo, ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana di
« 3loroni »;
Considerato che la domanda stessa è stata aflissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 102G, n. 17

Decreta:

Il cognome del sig. Morovich Antonio fu Matteo è ridotto
in « Moroni ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

1. Morovich Rosina nata Despalj, nata a Borgo Erizzo
(Zara) il 15 gennaio 1908, moglie;

2. Morovich Antonio, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 2 lu-
glio 1925, figlio ;

3. Morovich Simeone, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 15
maggio 1926, figlio.
Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale

notificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 10 settembre 1929 - Anno VII.

p. Il prefetto: Pmozzi.
(5150)

N. 5731 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
.Visto il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che approva le

istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome del sig. Costner Germano è di

origine italiana e che in forza del citato art. 1 deve rias-
sumere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del signor Kostner Germano figlió di fu Dome-

nico e di Costalunga 'Anna, nato a Colfosco-Ladinia il 28

maggio 1892, è restituito nella forma italiana di « Costa »

a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per mi-
nistero di ufficiale giudiziario.
Al podesta del Comune di nascita dell'interessato è fatto

obbligo di:
a) curare Pannotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguits
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroei,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula:

« Il controscritto cognome di Kostner è statã corretto
in quello di « Costa » con decreto del prefetto di Bolzano in
data E> settembre 1929-VII »;

b) curare a provvedere affinchè il decreto stesso riceva

applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di levä e dei gin-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 5 hettembre 1929 « Knnö yII

(5196)
Il pfefetto: MAËZIALI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Preavviso concernente l'estrazione dei premi da assegnarsi
ai buoni del Tesoro novennali.

Si notifica che nel giorno di giovedì 24 ottobre 1929-VII, alle
ore 9, in Roma, in una sala a pianterreno del palazzd ove ha sede
la Direzione generale del debito pubblico, via Goito, n. 1, aperta al
pubblico, avranno inizio le operazioni per il sorteggio dei premi
da assegnarsi ai buoni del tesoro novennali creati con la legge
G luglio 1922, n. 915, e col R. decreto-legge 22 marzo 1923, n. 586

Roma, 4 ottobre 1929 - Anno VII

Il direttore generale: CIARacccA.

(5246)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettiliche fintestazione. 16 Pubblicazione. (Elenco n. 13).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di lserizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5% 30723 20 - Gannone Giuseppe di Antimo, domic. in Agi- Cannone Giuseppe di Antonio, domie. Come

Polizza ta (Catania). Contro.
Combattenti

3.LO% 2126õ9 24.50 Borra Matilde fu Pietro, moglie di Bersatti Borra Catterina detta Matilde fu Pietro, mo-
Giuseppe, domic. in Toscolano (Brescia) - glie ecc., come contro - vincolata.
vincolata,

a 541476 42 - Borra Matilde fu Pietro, vedova di Bersatti Borra Catter¡na detta Matilde fu Pietro, ecc.

568131 17.50 Giuseppe, ecc., come la precedente - vin- come contro - vincolata,
colata.

603101 35 - Borra Matilde fu Pietro, moglie di Avramo Borra Calterina detta Matilde fu Pietro, ved.
Bartolomeo, domic, a Toscolano - vinco- d¿ Dersatti Giuseppe e moglie in seconde
lata. no::e di Arramo Bartolomeo, ecc., come

contro - vincolata.

658004 38.50 Borra Matilde fu Pietro, vedov. di Bersatti Barra Catterina detta Matilde fu Pietro, ecc.,
Giuseppe e moglie in seconde nozzo di A- come contro - Vincolata.
vramo Bartolomeo, domie. e vincolata come
la precedente.

559769 350 - Casassa Bernarda di Giovanni, domic. a Casassa Bernardo di Giovanni.Baltista, do-
559770 325 Pont. San Martth (Torino). miciliato come contro.

673386 59.50 floman Luigia fu Luigi, moglie di Tron En- Intestata come contro.

673387 70 - rico, domic. in Luserna San Giovanni Ipotecata per cauzione dovuta da Benech
(Torino). Luigi-Alberto fu Paolo-Enrico, ecc., come

Ipotecata per cauzione dovuta da Benech contro.
Alberto fu Paolo-Enrico, quale esattore del-
le imposte (irette dell'Esattoria consorzia-
le di Luserna San Giovanni per 11 decen-
nio 1913-1922.

» 674416 451.50 Benecchio Maria-Luigia detta Giulia fu Gio- Intestata come contro ed ipotecata come la
vanni-Paolo, vedova di Charbonnier Luigi, precedente.
domie. a Torre Pellice (Torino). Ipotecata
come la precedente.

" 673388 59.50 Homan Giulia fu Luigi, moglie di Trom Sa- Intestata come contro ed ipotecata con:e la
" 673389 70 - muele, domie. in Torre Pellice (Torino). precedente.

Ipotecata come la precedente.

673385 16‡.50 Benech Ernesto fu Paolo-Enrico, domic. in Intestata come contro ed ipotecata come la
Luserna San Giovanni (Torino). Ipoteenta precedente.
come la precedente.

» 647910 70 - Charbonnier Davide fu Giovanni-Davide, do- Charbonnièr Pietro-Davide fu Giovanni-Da-
» 647911 210 - miciliato in Torre Pellice (Torino) con ipo- vide, domie. Come contro. Con ipoteca per
» t½7012 45.50 toca per cauzione di Benech Alberto fu cauzione di Denech Luidi-Alberto fu Paolo-
» 617913 50.50 Paolo-Eurico, esattore delle imposte diret- Enrico etc.. come contro.

te del Consorzio di Luserna San Giovanni
(Torino) pel decennio 1913-1922.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIPICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5 % 6158 705 - Stella Maddalena fu Giuseppe, minore softo Stella Luigla-Afaddalena fu Giuseppe, mino-
Littorio la patria potestà della madro Martini Ben- re, ecc., come contro.

venuta fu Antonio, vedov. Stella domie. a

Velo d'Astico (Vicenza).

3.50 °/o 60531( 1750 - de Marinis Anna fu Alessandro, vedov. di de Marinis Alarianna fu Alessandro, vedo-
a 605311 1750 - Filippo locca, domic. a Napoli. va, ecc., como contro.
s 605312 1050 -

Cons. 5°/o 31882 70 - Varrone Pasquale in Francesco, minore sot- Varone Pasquale fu Francesco, minore sotto
to la patria potestà della madre Janniello la patria potestá della madre Janniello
Domenica vedova di Varrone Francesco, Domenica, ved. di Varone Francesco, dom.
domiciliata a S. Clemente, frazione di Ca- come contro.
serta.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnda
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposlzioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 28 settembre 1929 - Anno VII

(5231) p. Il direttore generale: BRUNI.

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(3a pubblicazione). Elenco n. 38.

Si riotifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 700 - Data: 20 dicem-
bre 1928 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza
di Palermo - Intestazione: Di Maggio Carmelo di Calogero, per
conto . S. A. La Luce » in Sancipirrello (Palermo) - Titoli del
Debito pubblico nominativi: 3 - Rendita: L. 3300, consolidato 5 %,
con decorrenza 10 gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5324 - Data: 25 giu-
gno 1929 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Ufficio ricev. Debito pub-
blico - Intestazione: Ranieri Giuseppe - Titoli del Debito pub-
blico nominativi: 2 - Rendita: L. 273, consolidato 3.50 %, con de-
correnza 10 gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 335 - Data: 2 agosto
1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Napoli - Intestazione: Benincasa Gabriele fu Giovanni - Titoli
del Debito pubblico nominativi: 2 - Rendita: L. 300, consolidato
5 %, con decorrenza 16 luglio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 148 - Data: 9 dicem-
bre 1924 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Trapani - Intestazione: Di Vita notar Gaspare fu Francesco,
domiciliato in Monte San Giuliano (Trapani), per conto della Con-
gregazione di carità di Monte San Giuliano (Trapani) - Titoli del
Debito pubblico al portatore: 5

-
Rendita: L. 355, consolidato 5 %,

con decorrenza 1 luglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 150 - Data: 9 dicem-
bre 1924 - UITicio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di flnanza
di Trapani - Intestazione: Di Vila notar Gaspare fu Francesco,
domiciliato in Monte San Giuliano (Trapani), per conto della Con-
gregazione di carità di Monto San Giuliano (Trapani) - Titoli del
Debito pubblico al portatore: 4 - Rendita: L. 260, consolidato 5 4,
con decorrenza lo luglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 167 - Data: 15 dicem-
bre 1924 - Ufncio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Trapani - Intestazione: Di Vita notar Gaspare fu Francesco,
domiciliato in Monte San Giuliano (Trapani), per conto della Con-
gregazione di carità di Monte San Giuliano (Trapani) - Titoli del

Debito pubblico al portatore: 5 - Rendita: L. 50, consolidato 5 fo,
con decorrenza 1° luglio 1924.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 7 settembre 1929 - Anno VII

Il direttore generale: CimoccA.

(5038)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUßBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(2a pubblicazione). Elenco n. 45.

Si notifica cho ò stato denunziato lo smarrimento della sotto
indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 215 - Data: 7 gen-
naio 1929 -- E111eio che rilast io la ricevuta: Intendenza di finanza
di Avellino - Intestazione: Direttore dello Poste di Avellino, per
conto di Salvatore Vincenzo fu Raffacle - Titoli del Debito pubblico
nominativi: 1 - Ilendita: L. 49, consolidato 3.50 lo, con decorrenza
1° luglio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima publ licazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposiziom, Enranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazionc senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 21 sollen±rc 1920 - Anno VH

p. Il direttore Uenerale: BRUAL
(5104)



7-1-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 233 4495

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 3· Pubblicazione. Elenco n. 10.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I
NUMERO I AMMONTARE

DEBITO 1 della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

3 8 8 4 5

Cog, 5 og 404764 600 ---. Carli Giuseppe fu Antonio, dom. a Sa- Carli Giuseppe ) fu Antonio, minori sotto
a 484835 600 ----

Carli Maria yona. Carli Maria j la p. p. della madre
Crosa Teresa fu Giuseppe, ved. Carli, do-
miciliata a Savona.

a 438189 3, 575 - Spinola Francesco di Bendinelli, minore Spinola Francesco di Bendinelli, dom. a Bo-
sotto la patria potestd del padre, dom. a logna,
Bologna, vincolata.

3.50 % 291222 434 - Tarditi Eugenia fu Eugenio, minore sotto la Tarditi Maria-Maddalena-Carolina-Eugenia fu
curatela del marito Filippi Ernesto fu Lui- Eugenio, minore ecc. Come contro, vinco-
gi, domic, a Torino, vincolata, lata.

I 387648 66.50 Tarditi Eugenia fu Eugenio, moglie di Fi- Tarditi Maria-Maddalena-Carolina-Eugenia fu
lippi Ernesto, domic. a Torino, vincolata. Eugenio, moglie ecc. come contro, vinco-

lata.

> 407692 245 - Tarditi Eugenia fu Eugenio, moglie di Fi- Tarditi Maria-Maddalena-Carolína-Eugenia,
a 417313 350 - lippi Ernesto, domic, a Cuneo, nella la e moglie ecc. come contro, vincolate.
* 641506 119 - > rendita, e a Clavesana (Cuneo) nella 3,
a 696348 392 - e 4a rendita, vincolate.

Cons. 5 °/o 182762 325 - Nuzzi Giovanni fu Pasquale, domic, a Cam- Intestate come contro, con usufrutto a Tam-
3.50 °/o 788859 70 - pobasso; con usufrutto a Tamburrini Rosa burrino Rosina fu Francesco, vedova di

fu Francesco, vedova di Nuzzi Pasquale, Nuzzi Pasquale, domic. a Campobasso,
domic, a Campobasso.

Cong. 5 °/o 182763 325 - Nuzzi Lucia fu Pasquale, maritata Baccari Intestate come contro, con usufrutto come la
3.50 °/o 788860 70 - Giuseppe, domic. a Larino (Campobasso); precedente.

con usufrutto come la precedente.

Cong. 5 ©/o 189764 335 - Nuzzi Letizia fu Pasquale, nubile, domic. a Intestate come contro, con usufrutto come 16
3.50 °/o 788861 70 - Campobasso, con usufrutto come la prece- precedente.

dente.

Opns. 5 ©/o 182705 325 - Nuzzi Antonietta fu Pasquale, nubile, domi- Intestate come contro, con usufrutto come 16
3.50 ©/o 788862 70 - cil. a Campobasso, con usufrutto come la precedente.

precedente.

Dobito2emar- 1889 160.01 Millosevich Elisa del fu Elia, maritata Scat- Millosevich Elisabetta fu Elia, maritata Scat-
so 1885 taglia. taglia.

3.50 °/o 773149 1, 193.50 Penco Martino, Alberto ed Ortensia fu To- Penco Martino, Alberto ed Ortensia fu To-
maso, l'ultima moglie di Zuccari Giacomo maso, I ultima moglie di Zuccari Giacomo
e prole nascitura da Vaccaro Marina fu e prole nascitura da Vaccaro Maria-Toma-
Ambrogio, vedova di Penco Tomaso, do- sina fu Ambrogio ecc. come contro; con
mic. a Genova, con usufrutto vitalizio a usufrutto vitalizio a Vaccaro MaTia-Toma-
Vaccaro Marina fu Ambrogio, vedova di sina ecc. Come contro.
Penco Tomaso.

a 435389 35 - Orlando Vincenzo di Giuseppe, minore sotto Intestata come contro, con usufrutto a Vac-
la patria potestà del padre, domic, a Vige- cani Anna-Maria fu Filippo, moglie ecc.
vano (Pavia), con usufrutto a Vaccani Ma- come contro.
ria fu Filippo, moglie di Silva Emilio, do-
mic. a Vigevano (Pavia).
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DE RETTIFICARE TENORE DELLÄ RETTIFICE

di iscrizione rendita annua

1 2 8
,

4 5

Cong. 5 % 14969 870 --. Poletti Renata fu Fedele, minore sotto la pa- Poletti Renata fu Angelo-Fedele ecc. Come

Littorio tria potestà della madre Di Donato Ermi- contro.
nia vedova Poletti, domic. a Milano.

3.50 ©/o 704305 875 - ,
Granito Fida fu Gaetano, moglie di Rickards
Giuseppe di Carlo, domie. a Napoli, con

usufrutto congiuntivo e cumulativo a Pau-

lillo Armida fu Angelo, moglie di Casigli
Bonifacio, Granito Fida fu Gaetano, mo-

glie di Rickards Giuseppe, nickards Armi-
da di Giuseppe, nubile, e Casigli Bonifacio
fu Michele.

Intestata come contro; con usufrutto congiun-
tivo e cumulativo a Paulillo Armida fu An-

gelo, moglie di Casigli Bonifacio, Granito
Fida fu Gaetano moglie di Rickards Giu-

seppe, Rickards Armida di Giuseppe, mi-
nore sotto la patria potestá del padre, e Ca-

sigli Bonifacio fu Michele.

Cons. 5 ©/o 162780 500 - Volpi Giuseppe fu Giovanni-Mauro, domic. a Volpi Giuseppe fu Giovanni-Mauro, fqinore
Dorno (Pavia), sotto la tutela di Maggi Angelo fu PletTo,

domic. a Dorno (Pavia).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si,diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette Saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 settembre 1929 - Anno VII 18 direttore generale: CIARRO,CCL

(5039)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 208.

Media dei cambi e delle rendite

del 3 ottobre 1929 - Anno VII

Francia . . . . . ,
74.91 Belgrado . . . , .

38.68

Svizzera . . . . .
368.74 Budapest (Pengo) . . 3.34

Londra . . . . , ,
92.82 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda , , , , , .
7.67 Norvegia . . . . .

5.09>

Spagna . , , , . .
283.62 Russia (Cervonetz) .

98 -

Belgio . • a . . .
2.662 Svezia

. . . . . ,
5.123

Berlino (Marco oro) .

4.553 Polonia (Sloty) , . .
214 ----

Vienna (Schillinge) .
2.680 Danimarca . , , ,

5.093

Praga .
.
. . . .

56.60

Romania . . . . ,

11.38 Rendita 3.50 % . . ,
67.05

Oro . 18.20 Rendita 3.50% (1902). 61.50

Peso Argentino Carta 8 - Rendita 8 % lordo 39.575

New York . . . .
,

19.102 Consolidato 5 ¾ . .
78.025

Dollaro Canadese . .
18.92 Obbligazioni Venezie

Oro . . . , . . .
368.58 3.50 % . . . , , 70.723

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

ziale 27 agosto 1916, n. 1151, nel giorno 5 novembre 1929, incomin-
ciando alle ore 9, si procederà, in una delle sale a pianterreno del
palazzo della Cassa depositi e prestiti, con accesso da viA Goito,
alle seguenti operazioni in ordine alle cartelle ordinarie 4 per
cento di credito comunale e provinciale:

a) Estrazione a sorte dalla prima delle tre urne, contenenti
le cartelle ordinarie 4 per cento vigenti a tutt'oggi, di schede in
rappresentanza di n. 8238 cartelle per il complessivo capitale no-

minale di L. 1,017,600, da sorteggiarsi in relazione alle quote di

capitale scadenti nel 2° semestre 1929, con avvertenza che, tenuto
conto del precedente avanzo di L. 158.08 (veggasi Gazzetta Efficiale
n. 85 dell'11 aprile 1929) restano disponibili L. 173.47 da conteggiarsi
nella estrazione del 1° semestre 1930;

0) Estrazione a sorte dalla seconda urna di schede in rap-
presentanza di n. 3237 cartelle per il complessivo capitale nominale
di L. 047,400, da s6rteggiarsi in relazione alle quote di capitale
comprese nelle annualità scadenti nel 2° semestre 1929, con avver-
tenza che, tenuto conto del precedente avanzo di L. 13R.33 (veggas1
Ga::etta Efficiale n. 85 dell'11 aprile 1929), restano disponibili L. 3.65
da conteggiarsi nella estrazione del 10 semestre 1930;

c) Estrazione a sorte dalla terza urna di schede in rappre-
sentanza di n. 3141 cartelle per il complessivo capitale nominale di

L. 628,200 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale sca·

denti nel 23 semestre 1929, con avvertenza che, tenuto conto del

precedente avanzo di L. 50.ß2 (veggasi Gazzetta Ufficiale n. 85 dol-

l'11 aprile 1929) restano disponibili L. 34.28 da conteggiarsi nella
estrazione del 10 semestre 1930.
In occasione delle anzidette operazioni verrà eseguito l'abbru-

Ciamento dei titoli al portatore 4 per cento di credito comunale e

provinciale sorteggiati a tutta la 63a estrazione (maggio 1929) e rim-

borsati.
Alle operazioni stesse potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri di

iscrizione deUe cartelle sorteggiate.
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p. Il direttore generale i RUsso.

Preavviso riguardante la 64a estrazione delle cartelle 4 per cento (5247)
di credito comunale e provinciale.

Si notillea che, in adempimento di quanto dispone l'art. 9 della Rossi ENRICO, gerente
parte 2a, libro 2

,
del testo unico approvato con IL decreto 2 gen-

naio 1913, n. 453, ed in conformità delle prescrizioni contenute negli
articoli 38 e 30 del regolamento approvato con decreto Luogotenen- Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


